
 

 
 
 
 

 
Carissime sorelle, 
 
 all’alba del 21 settembre 2010, dalla casa di Contra di Missaglia (LC), è stata chiamata dal Signore a vivere 
eternamente con Lui la nostra cara sorella  
 

Suor  Paolina VIMERCATI 

 
Nata a  Vaprio d’Adda (MI) il 03 marzo 1923 
Professa a Bosto di Varese il  6 agosto 1946 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” 
 

Paolina nasce a Vaprio d’Adda (MI) paese situato tra Bergamo e Milano. E’ la secondogenita di sei figli, cinque sorelle 
e un fratello. Nella sua famiglia profondamente religiosa, scoprì  presto la bontà di Dio. I genitori, persone di grande 
fede e di laboriosità, seppero infondere nei figli, fin dall’infanzia, il gusto  della preghiera semplice  e solida. Leggiamo 
nei   suoi appunti: “Alla sera verso le  otto, prima di andare a letto, papà Luigi e mamma Laura ci riunivano per la 
preghiera del Santo Rosario. Come era bella la vita!  Ho vissuto una infanzia e  una giovinezza entusiasta e gioiosa, 
nonostante la povertà”.  
Il papà lavorava la campagna e Paolina lo aiutava.   Dopo la quinta elementare si trasferì  per un po’ di tempo  a 
Milano in aiuto ad una parente che gestiva un ristorante. Poi per contribuire all’economia familiare,  a tredici anni fu 
assunta nel cotonificio De Angeli Frua  ed entrò nel  Convitto  di Legnano tenuto dalle FMA. In questo ambiente ricco 
di bontà e di umanità, si rende consapevole, attraverso la preghiera e la vita sacramentale, che il Signore la chiama ad 
una appartenenza totale a Lui. Le suore diventano  per lei modelli di dedizione e punto di riferimento.   
Aiutata dalla direttrice  Sr. Frola Francesca,  fece un  serio discernimento e convinta  della “chiamata” entrò 
nell’Istituto per iniziare la formazione; si distinse subito per la profonda pietà e per la delicatezza d’animo. 
Dopo la Professione venne inviata in Toscana dove  rimase per 20 anni, con l’ufficio di cuoca, e questo sarà il compito 
che porterà avanti anche al suo ritorno in Ispettoria nelle case di:  Lissone, Cinisello M .Mazzarello, Ravoledo, Belledo.  
Nel 1978 l’obbedienza la chiama a Triuggio casa di riposo come aiuto  infermiera. Sr Paolina sottolinea: “Positiva ed 
arricchente, è stata l’esperienza fatta a Triuggio nell’assistere le  consorelle nelle ultime ore di vita, è stupendo 
vedere come in attesa dell’incontro con il Padre, l’anima viene liberata  da ogni paura e si ricompone nella pace”. 
Nel 2005  è trasferita nella casa di Contra di Missaglia in riposo.  Il suo fisico è ormai logoro, ma il cuore sempre vigile. 
Amante della vita comune, fin quando ha potuto è stata presente e  ha seguito con interesse e partecipazione i vari 
momenti, vigile custode del passato e della sana tradizione.  
Visse gli ultimi tempi nella sofferenza, tuttavia ha conservato il suo spirito di offerta. 
 
Il suo amore per Gesù si può sintetizzare in: servizio e sacrificio gioioso. 
Hai servito il Signore con amore di sposa: oggi  si compie per te  la Parola della liturgia:  “Ecco: sono alla porta e busso 
...Se ascolterà la mia voce e mi aprirà, andrò da lui e a tu per tu noi ceneremo insieme”. 

         
 

L’Ispettrice 
Sr. Graziella Curti 


